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2 I Ford chiede al Congresso \ 
| 500 milioni di dollari 
f per la guerra in Indocina Unità 
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r Oggi si concludono £ 
a Parigi i colloqui | 

franco-egiziani | 
A pag 12 

La relazione di Rinaldo Scheda al Direttivo della CGIL 

SULL'OCCUPAZIONE 
E GLI INVESTIMENTI 
IMPEGNO DI LOTTA 

Necessarie nuove scelte di politica economica per uscire dalla 
crisi - L'impegno dei lavoratori sulle vertenze ancora aperte: pen
sioni, contingenza per il pubblico impiego e per il settore agricolo 

Saper scegliere 

E' 9 COS V assa i i as t dios i 
che attorno a questioni 

tanto sene come i s i lar 1 oc 
cupa/ioni fili investimenti 
la sptsa pubblica si continui 
A giocai e con te uFn- a mi 
stiticaic t concetti a tentai 
di dcMdtt 1 attenzione, dell opi 
mone pubblica dai tcimini 
tv.di del piobkma Si e c u 
calo di accieditart cifie tal 
«e sul costo dtIle richieste 

f sindacali poi 1* pensioni e s 
cerca oia di late altrettanto 
sul costo globale dtMaccoido 
tumato tia sindacati e Contili 
dusttia pei la contingenza 
Oia i calcoli sono compii citi 
ma non ce ito impossibili m 
epoche di computer** E ì cai 
coli più rilutosi ["moia et i t i 
tuati conte.mano che il nuo 
\ o meccanismo di contingen 
7ti che comporta la piogies 
s u a uniticd/ione del \u lou 
del « punto * conditi ut n un 
esboiso complessivo compatì 
bile — secondo la parola clt 
moda — con il quadro econo 

ì mico di rilenmento dell anno 
in corso Lo hanno conici ma 
to perfino 1 organizzazione pa 
dronale e le forze politichi 
della maggioranza governati 
\ ti con una eccezione 

L'eccezione è rapp.csen 
tata tanto pei cambiare 
dallon Ugo La Malia vici 
presidente del Consiglio II 

• .quale ancora ieri è tornato a 
tuonare contro le nostre e esei 

rcitazioni demagogiche» affei 
i mando che è colpa nostra (ol 

tre che dei sindacati naturai 
mente) se ì lavoratori Italia 

leu tt.iss». to una riduzioni I 
drastica eiet propuo ti noie di 
iMstm/a Questo d a u u o sa 

I ubbt uno spicco economico 
dissimi ito* \. poiché oggi i | 
1 rotatori e le loio orfani/ ' 
z izioni non accettano un i si . 
nule ptuspittiv i e sono ab 
b ist niz i lorti (\A conti ast ir 
ii occni t tiowue altre stia 
de *. qui si misui i la e ipa 
cita n meno di lai ti onte ai 
pioblemi itali Con sevent<i e 
ng)U ce ito "Vlostn il go 
\( ino -.e vuole t s t laddnz 

1 / i n lo strumento liscak non 
1 limitandosi a colpi.e i icddi 

ti d lavoio (qu mto è tacile) 
i ma ficcndo pagate chi deve 
| e suonc indo le evasioni bloc 

chi k scandalose disjxisioni 
I di denaro pei i milk rivoli 

delle erogazioni clientelali e 
' dei lavoutismi impedisca le 

fughi di capitali potila tei 
m ne allo sconcio degli enti 

I inutili the continuano a prò 
spi une t\ iti In dilatazione 
dei supitstipi neh e delle su 
t)eipensioni instauri una pò 
litica dei prezzi che abbia un 

1 minimo di efficacia e di ere 
I dibilita agendo sul parassi 
i ti«.mo e I mtermednzione spe 

cu la t t a Allora si che il di 
ì scorso cominceiu ad acquista 
i re concretezza 

Numeiosi nodi dell i \ u 
tenzu rpeit i dal sindacati 
ne settembri scorso per l i 
ditesa de bassi udd l t por 
„'i imest menti e 1 r i n d o 
cieli occupa/ ont sono incoia 
da sciogliere Tra questi in 
pi imo piano restino le pen 
son i In questi giorni sono 
n coi so riunioni del comi 

tato pirltet co (fotmito da 
* apptoùentantl slnd i t i l i e dn 
tecnici del mlnisteio del Li 
voio> pei stibUlte ' teimin 
di quo la che dovià essere 

I ia regolamenti/ione ìlguai 
do A due temi di fondo della 

l vertenza 1 aggancio dell* 
pens'on Uli din imlca sila 

| i ale e 1 unifica/ione d**i ion 
di previdinziil che seivono 
al loio finanzi imento Pet 
quanto riguarda il dato im 
poi tante d< la richiesta di 
aumenti 11 piob.emi vena 
i nvece af 1 rontnto nuovamen 
te nel prossimo incontro tra 
I sindacati e 1 mintstio del 
lavoro 

Ancora a vuoto la caccia al fascista Mario luti, altri ricercati sfuggono 

Si stenta a scoprire la rete 
di complicità con l'assassino 

Nuovo mandato di cattura senza esito ad Arezzo contr 
e divergenze — Il vertice degli inquirenti con il PG Ca 
« Consegnati » — Possente manifestazione antifascista 

M \ SOPRA! I b i IO 
no pei il btnt de 1 

P.icsi <ibb«nclonaie una vi 
sionc sUtica e purdmeiiti re 

I stntti\d tcntiata su s t e t t i » 
1 im.iliuibili di spesa v di ere 
, dito che poi — lungi dal 

ini vengono « sbattuti da ogni i i esseu ir.nalicati - non 
vengono ntppme iaggiunti II 

T patte » t ta inflazione e reces 
' sione Lasciamo stare le fa 
'cili polemiche bulla scarsa ca l 
• pacita autocritica del leader 

repubblicano e prov lamo ad ! 
' anchre al nocciolo del iagio I 

namento lamalfuino al qua ' 
le ieri scia e venuto a dart j 
una mano il mmistio del 
Tesoro Colombo 

1/ un ragionamento singo 
lai e In base ad esso ogni 
lira in più ottenuta dai lavo i 
raton (e si tratta in questo ' 
caso di lue che devono sempli 

b cernente servire a tener die , 
i. tro in qualche modo e seni 
l pre in ritardo all'aumento del 

costo della vita) e una lira 
buttata dalla Imostra Pare 

, quasi che i lavoratori non stia 
,no diTendindo accanitamente 

il ptoprio potere d acquisto 
[e il piopno posto di lavoro 

ma abbiano lottato e stiano 
flottando per fini di dissiparlo 
• ne t per sprecare r sorse I 
Esula dal modo che La Mal | 

" fa e Colombo hanno di con 
ccpire 1 economia qualsiasi 

;consideia/ionc sulla necessita 
*cli sostenete il mercato inttt 
J no oltic che qualsiasi con 

siderazione di giustizia essi 
4dimenticano, tia 1 altro che | 
t «ciopen e lotte sono stati e 

lono condotti per dai liato 
a; livelli retributivi più bassi 

;p pei far si che essi non io 
«tino ulteriormente svantag I 

' giati rispetto ai livelli pai al ' 
"ti dalla corsa dei pre7/i i 
' \ i sarebbe un unico modo ' 
; pe i usc i re da l la e l i s i in t 

i base a ctrte tdtt che milioni 
fdi lavoratoli accettassero di J 
f farsi mettere sul lastre» e 
j che milioni di famiglie opi laic 

Mtio tema aneoiu lnlsolto 
e quello telatlvo a!U *.ontln 
Ken/i del pubblico impiego 
e do settoie agricolo Stiet 
t im^nte coilegiti a queste j 
vertenze e quelli ìelatlva | 
agli Investimenti e il rl l in i 
ciò pioduttHo d! alcuni fon , 
damentall settoil dd la no | 
stra economia agricoltura 
edlll/la tn^poi t l eneigle) | 
che 1 sindacati hanno posto 
come base per 1 ivvio di un 
diverso sviluppo economico e 
sociale 

Su tutti questi problemi 
dopo gli accordi raggiunti ne 
giorni scorsi tra sindacati e 
Conflndustrlu si sono cen 
tiatl ieri i lavori del Dlret 
tivo della CGIL apertisi con 
una lelazlone del segretario 

(Sefine in ultima pannili) 

o un altro componente della centrale nera — Incertezze 
tamari — Appello in televisione del padre del ricercato: 
a Lucca — Interrogazioni e \asta eco in Parlamento 

Mentre prosegue, per ora senza esito, In c icc ia al fasc is t i ass isvno de due sottuff 
ciali di PS, un altro componente del nucleo terrorista toscano e sfuggito alle ricorche 
degli inquirenti Colpito da mandato di cattura si e dileguato in ta t t i , nel giro di poche 
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Respinta una provocazione degli avvocati di Freda 
Nell'udienza di Ieri al processo di Catanzaro In difesa dJ Freda e Verturo ha tentato di 
imporre II silenzio agli altri legali la Corte ha però respinto il tentativo Gravissimi sono 
stati gli attacchi ai magistrati D Ambrosio e Stiz rei di aver scoperto la tt pista nera » 
V Ì I , . ! Tutu Freda e Ventura mentre escono dal tribunale alla fine dell'udienza A PAG 6 

problema attuale com è sta 
to ripetuto itti al Ducttivo j 
della CGIL e quello di una 
sena politica di orientamento I 
degli investimenti pet avvia I 
ìe la tipi osa Anche qui con 
se veto licore cine secondo 
solidi ci iteri di puoi ita che | 
pongano tn pi imo piano le j 
esiqen/t di nlancio dell agi ' 
coltuta dell tdih/ia dei tia 
sporti pubblici Ciò significa i 
sapci indin/zatt le ntonver 
sioni industiuilt e la/ ione ' 
delle pattecipa/ioni statali su | 
Ime* enfienti con tali pnon 
tà il i he tn\este ancoia la 
cap trita i la volontà del go 
voi no ' 

Insomma e davveio oia di 
finn li con k lamenta/ioni 
ogni volta L.1U sindacati e la 
\oratoli riescono con la lot-
t i i strappare qualcosa 
Ln*a/ione di governo non si I 
può limitali a enunciale cific I 
globali non si deve spendere 
più di tosi non si deve man 
giaic più di cosi non si deve 
lavoiaK più di cosi I n a / i o j 
ne di governo consiste nello 
scegliete e cioc nel deter . 
nimaic pei che conn dove ' 
si debba spendete da chi 
come quanto si debba inea 
saie Consisti, nel! avere del 
1( ulne nt II espot le e nel 
sape ile applicare Tanto più 
ciò e fu cessai io in tempo ci i , 
ctisi 'Muto più ciò e possi 
bile qu indo e ptoptio il mo 
v imento opeiato nella sua 
maltinta e icsponsabilita che 
spinge e si batte in questa I 
dite/iont 

Non sembra trovare gli appoggi necessari la tesi fanfaniana 

Nella DC si delinea una maggioranza 
contraria al Congresso straordinario 
Dichiarazioni di esponenti dorotei - Moro convoca i segretari dei 4 partiti governativi per discutere 
le misure per il decreto RAI-TV -1 repubblicani respingono un'iniziativa del PSDI sull'ordine pubblico 

Luca Pavolini 

Costretti alle 
dimissioni i 

capi dell'Ente 
minerario 
siciliano 

( . i / i t i 1 ine i m t e ni 
/ i i l iw i i w l i t i c a t p il l a m e i 
t i l t d e i c o m u n i s t i l i p i n i 
i. i ek l l i n s a b b i t i u e n t o n o n 
h a t u n / i o n a t o pe i lo s c a n d i 
lo de u h o t t o m i l i a i d i de 11 
Rt w o n t s i t i l i u n i m b o s c a t i 
d u d u IR» n h dt II P u t ì m i 
i n i u io t u Ile b i n c l u di Si i 
d o n i ( d i Dt Lue i 

P i e v e n e n d o 1* n e \ it i b i h 
conck iHio in d i II \ s s e m b i i 
a g i o n ile s i t i l i ni i i d u e 
m a s s i m i d i l ì g e n t i de l l I^MS 
i t i i e ut 1 e \ s o n a t o l e d 
n i o c i i s t i a n o \ e i / o t t o ) s o n o 
st i t i c o s t r e t t i a c h m c U e i -.i 

Il « c a s o » t p e r o Lutt t l t i o 
che c h i u s o o r i b i s o g n e a 
a c c o r t a l e c o n » p a r c h e e T 
e h in i o ihtì t i n i \ i n o £\\ in 
t e t e s s i * n e r i A P A G I N A 6 

Non ci sarà 
l'incontro 

fra Kissinger 
e i ministri 

sud-americani 
se p i I i n t o n i l o I t i il 

i u di si i t o m i e i te i n o K -. 
s ing* i * in n s t t d i u i 
o s l t i i eli i p H si I t i n o i n u 
i t e a m e he i\ u b lx d o u i t > 
n e i l u o g o i m i / u i Riu 

n o s \ m s ^ vi i lo i m i i l o i 
Un i |X) ind» u u n n ,\n I i i 
m i n e i o e s t a t o d i l o d il in 
n i s t t o de>,l e s i t i n u e « i ! io 
ni I eoi so di u n i i o n i » i» n 
/ i s t i m p I 

1 i m i ^ i u i n / 1 di > 
ve i ni s u d imi t e n n i n i 
il * I1UOW) il i t o ^ o * t ni 
K i s m n j j t r i m o i t |u i n d o izl 
hS\ n o n i i n u n c i i i n n o i l ' i 
I m o pol i i i i il i g o n i o n i 
d i itili i fi u t i / i ( di 1 mi i 
/ i o n e d e l i s in M I I n i / o 
n i le r 11 < onl OHM d< t i ì 
u n e n t e A P A G I N A 11 
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Cordiale colloquio della delegazione parlamentare della RDV in Vaticano 

Incontro dei vietnamiti con mons. Casaroli 
La de eRrt/ione ptulamenta 

e del a RDV guid.itti du 
" Nguyen Vwn I r a n eh*1 ne 
^scorni bcors h« avuto m 

portanti coLoqui poi tic no 
•i nostro patte e sta.u ricevuta 
k i rn pomeriggio noli i sedi 
! dol a Nun/iaUra da moi> 

«no ARObtino Casaro scxrt 
t t a r o dei conb K o per ah a 
*fart pubb ti de » Ch csa 
^ Il co'loqu ) chi t stato de 
t imito cord tue a qu i e 
i hanno preso piiK an n 
r Hoan« Su * T.an K< n L\ 
fc ha tocca'o s a lapparti Ir i 
• £>tato « Chiesa sia i situa/ o 
11 ne de V et nati de Sud che 

& a duo anni da^ atcoid ci 
r FariRt r sch a d pret pt* » e 
i Ut una nuo\ \ scuci t * 

Lo stet*o Pao o VI ne d 

hco-so i vo o 1 11 {annuo 
scoiso al co pò d p omat to 
ac e red i Ut to pi e s.so i Sa nUi 
Sede t ' ta IUI li^ui i\ i anche 
l arnbusL *itoie di Su ROII » 
espusa. 1 uitfui o che i i 
toic on/u eli mondo 11\ * 
non dimentichi o non si dlMn 
ttiesoi di una ti inedia the 11 
hjo pio un*'i s non tot dt 
mi no do oios i eiep oi J 
militato idemp m i r t o dt^ 

tsp e t a< cord e ne uè 
•.ano mpt„ni to tutte t p u t 
it"j|wns«ib al i Kitiduate 
norma / / u oni <.lv la s taa 
/ um t oppo i. unno hton 
\ o t i l 

M >n N i n i C a s n o i e h i 
m i d i i i o s t m t o i / o 
ni d« P ip i n i u i d» a 

pi t i iwtbbe tialleimato 1» 
d sponib ita dellt S m t i St 
de a tonltibuire pliche Kli 
atcoidi di Pil lai si ino pie 
rumente ipplic it Paitico 
1 irniente ntctessinte e sti lo 
incht e se imi) o d vedute 
< li v imenu il lutili i ip 

tia s int i side e RDV p o -

\ o d e u* n o n s o l o m t M i s . s e 
c h o il p a p i i n ) l 0 t i V i r i 
n i m d e l N o i d m i u n h e il 
t i c i n / u n i I i s c o i s t s o t t 
m i n i u n i i p p u s e n * m t t d i 1 
t o n s i s j h o p o i y. i i t l n p u h 
b l i c i d t l l i C h i e s i n i ' v i n d o 
li V i i t i t i n o m e u i t i t o d i l 
t a r i d e 11 R D V i R o m i l o h i 
r a s s i c u r a t o t h e i p o s i z i o n i 

p n m o m t m s t i o d e ] V l u i c i n o t n - i u . d o d t 
11 P h u n V a n , , , , , . , , 

I V i e t n i n i d t l N o i d n o n t cine 
1 i c h i < ì i s t i t i i p r o s i s u 

| ì Ossi natoti d i l l i d o m i n i c i 
ci i l p t o f \ U s s ì n d m i c tua 
le H\<-\ i p ti i t o i l i t e o pi i 

| s o n n i t n o n c o m i p o i l i \ o ( t 

P i o l o V I I l m e s s i j f^ io i h 
h i U M i t o i 
n o i d w t t n i m i 
D o n . , p e r l n ^ i i / l i l o « pe t 
1* b u o n e l o n d i / i o n t h t h i n 
no p t r m e s . s u a v e s c o v o d i 
H i i o m o n s i w i o i r m h V a n 
C i n d i p n t e e i p m a l q u a r t o 
s n o d o d* v e s c o v i s r o l t o s 

n V i t i t m o n o i n o b i o s to* -
s o o i, u d i i t n u i z* "^to s 
Kn hi i* \t) c h e t .st-a. i n U a v 

it e i n ) 

Alceste Santini 

I La n ia^ io ianza de^o s t h t 
amenLo in tei no alla Demo 

erazla cilstlana .sembia onen 
I t ita a non accoglleie l& ti 

1 si — la t ta circolare da qua 
the tempo da Tantanl — 1. 

I voievole alla convocazione d 
I un Congrie&so straordinai o 

de* partito a ìldo&so dei e 
| | elezioni ìefdonaJi ed amm 
] ì iterative che pei legge deb 

bono essere indette neJ^i pros 
sima pilmavera H 11 piimo 
dato che emerge dal comp 
tato e tuttora confuso t 

, voiìo delle torrent1 e de e 
I | sottocorrenti nella vigli a o 

1 mal della sessione del Con 
sigilo nazionale the s api 

' i l ne' pome: gglo di vene 
di piosMmo con una ìe u J 

I ne del segietaiio politico Li 
1 questione dell \ eonvocazio e 

o meno di un Concesso IT 
I tiLipito ei i d vtnluta un fu 

to dhimentc -- nel qii.itl o 
I de contrasti che A^ mano i 

| cns del pai tuo — n seg n 
j 1 to ili iniziativa d alcu 
' rfiupp' che negli uh mi tem 

pi hmno appoggiato con p u 
I t Uoie la linea di Panfai 

] K le conenti di slnistia ave 
' v ino immediatamente icLt 
1 dato con un «no» molto net 

to perché ivevano v'sto ne 
' artlf ciò del Congresso elei 
toiale il tentativo di airlvait 

j illa investitili a di una aegte 
i fila (,e di una politica) sen 

zi nessun reale th lar memo 
senza autocritica r spetto i 
passato De1 lesto n q u i i 
ci me Ian i mi pensivi di la 
svolgete un cv* ntuilc Con 

I glisso intitipato o s t v 
I sto quando egl h i pteso eli 

v mti iha penultima i un o 
nt di Direzione 1 miziat v i 
sui temi de I oidine pubb 
t o niz .itlva tendente a Ja 
ii un impronti net* imeni t 
tonseivatrice alle posi-sio T 
dt * nello stesso tempo H 

, i s i s p e i u e i rvpportL podt e 
in vista di scontri quaran 

i lotteschl (non a caso a r 
enze il segretario de ha pio 

spettato 1 Ipotesi d'una DC 
costiettn » a rettore sola 
in trincea-») 
su Hi proposta del Con 

glisso straordinaiio vi sono 
t state nelle ultime ore con 
I suiti?Ioni liserwite tra •un 

maggior esponcnt* dej i 
DC VI hanno pie-o paale 
,i rnmnlo s (*• saputo tan 
ir inlan quanto Moro o t r e 

i nume os c ip tonen e t i 
quali Rumoi P ecoti Ai 

dieotti, gli esponent dellt -
nistr* Come e log co non s 
tratt iva — e non si t u t a — 
d una pifa questione d e i 
endar o nterno de In DC I 

d lemm-t ippaienlemente 
mutato al pi ino otgini/zTlna 
celavi in leil ta moltep i 
sign" kat poi t e 1 L idi i 
stessa del Congiesso strio 
d nailo contribuh i niatt i 
polaiizzaie le loize che nu 
torso dell ult ma lungi cr 
d1 governo sì emno mos 

i concomitinzi con T i n i 
per spingere i soluzioni spo 
slate i de tta i veiso le e 
/ ani pò t t he mi e paU e o 
hi 1 in to pei i 1 < tteis s i u 
stesso governo e sin funz o 
namento della mig«loimz 
appuso 7app e iute e n r ^ o 
di imb igu t i -.opi ittutio i 
occis oiv do t \ ipendi dei i 
RAI TV con ut t iu id 
u irisii it i to i i comp n 

e. f. 
f ^< ^tif tn /titilliti [xt^ut(t) 

zìi Si li i t t a d i u n o r i t i p i i s o n ig,»i pi i 
pi i e t d i n t i a l t i n t . i t i t nt II m t h u st t s u 
- I s IO lUJIMt » I 1 sul tini IH» 
il* I li I L Mi i to i n q u i e t i t i d o ' 
lui M n si i s t a t o \ s t o in e t , ( 

a t d l i i a \ n l o |Wi s i n o u n i o 
IO(|U o LOll 1 i \ \ ot i l o ( hi IH 1 
e u i i s ig t n l o n i u i i a l * missn i f ) 

In d i t i ntlt l a s t isti g a a i e 
st iti E <iu n i i u ini n o n u l i ti 
li i ih< n o n P O S S Ì so t to j j » s o ni 

ttt iti SDÌ \ eg l i i n / i S o n o ». i 
I i* q u i n t i i poss i l i ti t on ip l 

tli M ti o ] ili IH s o n o i RISI. 
I s p i m i M I I ) lo d o p o l i l i t o t e 
P IÌ i tui i di 1 indol i 1 m i a 

in oi i il t a n k Kov \ l i ig i o 
g o m i s n i d i n t e ut t i l t s< 

s t o u t | ) U s o ti i 1 i e i t co l i / t u » i 
in \u < s i ti* ] ti pi LI I ^ S i 
s in o 

I/o st« s s * pi K. il u n i ( i u n i 
t hi i i ti it I t o i n \< n t i <] 

IK| I H Iti l I lll iti II 1 Iti \ l f / 
/< h i tluv it i m i m i U e i t 1 i in 

< s s i i a ti in <»s u n t ci t u o ti 
itti » I vi i f,*»n/i v i nu i v m 
Il s • (| |U si 1 |)1 IH | t U'I l 
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Provate le accuse alia mafia 

Lo scrittore 
Pantaleone 
assolto con 

formula piena 
L'assoluzione era slata chiesta anche dal PM milanese Sina-
grar nei confronti del quale si era registrato nei giorni 
scorsi un inammissibile intervento del Procuratore generale 

Lo scrittore Michele Panti leone 
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